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Verbale di deliberazione N. 28
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Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: SOSTEGNO ED ADESIONE ALLE INIZIATIVE DI COLDIRETTI 
CONTRO IL CIBO SINTETICO.

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì ventinove del mese di novembre, alle ore 18.30, nella 

sala delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale X
3.  Bangoni Arianna - Consigliere Comunale
4.  Casadio Davide - Consigliere Comunale
5.  Cecco Alice - Consigliere Comunale X
6.  Cecco Claudio - Consigliere Comunale
7.  Cecco Denis - Consigliere Comunale
8.  Fontana Alessio - Consigliere Comunale
9.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale X
10.  Loss Lorenzo - Consigliere Comunale
11.  Pomare' Diana - Consigliere Comunale
12.  Stefani Andreina - Consigliere Comunale
13.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale
14.  Taufer Jessica - Consigliere Comunale X

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali; 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con LR 2/2018 e s.m. 
in particolare l’art. 49  che assegna al Consiglio comunale le funzioni di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo del Comune; 

Premesso che: 

il cibo sintetico: 
- è prodotto in bioreattori; 
- non salvaguarda l’ambiente perché comporta un maggiore consumo di acqua ed energia 
rispetto agli allevamenti tradizionali e soprattutto è meno efficiente di quelli oggi più performanti. 
- limita la libertà dei consumatori e omologa le scelte sul cibo; 
- favorisce gli interessi di pochi operatori, monopolizzando l'offerta di cibo nel mondo; 
- spezza lo straordinario legame che unisce cibo e natura; 
- non tutela la salute non essendoci garanzia che i prodotti chimici usati siano sicuri per il 
consumo alimentare e l’esperienza maturata è ancora troppo limitata per giungere a conclusioni 
differenti; 
- non aiuta a perseguire gli obiettivi di giustizia sociale, in quanto prodotto sulla base di brevetti e 
tecnologie con alti costi di ingresso e sviluppo, nelle mani di pochi grandi investitori multinazionali; 
- può avere impatti socio-economici molto pericolosi, in quanto frutto di una fascinazione 
ecologica che non ha finora consentito riflessioni ben più approfondite; 

Atteso che 

- il raffronto con i sistemi più avanzati e sostenibili per la produzione del cibo, propri 
dell’agroalimentare italiano, consente di valutare correttamente gli esiti pregiudizievoli per 
l’ambiente del cibo sintetico fabbricato a mezzo di bioreattori; 

Considerato che: 

- ai sensi dell’articolo 1 del citato codice degli enti locali il Comune è l'ente locale che rappresenta 
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; 
- in attuazione del principio di sussidiarietà di cui all’articolo 116 della Costituzione il Comune è 
l’Ente che, in virtù del rapporto di prossimità con i cittadini, può efficacemente garantire la 
salvaguardia dei diritti fondamentali alla salute ed alla corretta alimentazione anche attuando le 
misure di tutela predisposte a livello statale; 

- Coldiretti ha promosso una petizione contro il cibo sintetico e sono nate diverse iniziative di 
sensibilizzazione finalizzate ad evidenziare i rischi della diffusione del cibo artificiale; 
- la petizione di Coldiretti è pienamente condivisibile quanto a contenuti e modalità di attuazione 
delle finalità nella stessa esplicitate; 
- gli impatti omologanti di un modello produttivo distante dalle specificità territoriali locali può 
cancellare le produzioni tipiche, distintive e tradizionali connesse alla varietà della biodiversità 
locale; 



Visto 

lo Statuto comunale ed il regolamento per il funzionamento del Consiglio; 

Valutato che 

la presente deliberazione non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, stante la sua 
natura politico-programmatica e che, come tale, non comporta impegni di spesa; 

Con voti: favorevoli 10, contrari 0 , astenuti 0 su numero 10 consiglieri presenti e votanti par alzata 
di mano: 

DELIBERA 

1. di approvare quanto riportato nel preambolo della presente; 
2. di aderire pienamente alla petizione promossa da Coldiretti contro il cibo sintetico 

sostenendo tutte le conseguenti e connesse iniziative di sensibilizzazione attinenti ai 
pericoli del cibo sintetico ed avvalorate anche dal mondo accademico e scientifico; 

 

IMPEGNA 

il Sindaco e la Giunta Comunale ad adottare, nel rispetto delle rispettive competenze, tutti i 
provvedimenti utili al sostegno della petizione Coldiretti contro il cibo sintetico fornendo, a tal fine, 
specifiche direttive ai competenti uffici e servizi del Comune anche per la sollecita trasmissione 
della presente deliberazione al Ministero dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle 
Foreste. 

3.- di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 del 
Codice degli enti locali; 
ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.20170, n. 104; 
- ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971 n. 1199. 
 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 30/11/2022 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 10/12/2022.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2)

Canal San Bovo, lì 30/11/2022

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara  ai sensi dell’art. 183 comma 3 del Codice degli 
enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 
maggio 2018, n. 2, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 10 dicembre 
2022 ad ogni effetto di legge.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 

Sperandio  Lino










